La popolazione in provincia di Parma all’1.1.2022
Con focus su: l’impatto del Covid sulla mortalità e sulle migrazioni 
La popolazione Ucraina nel nostro territorio   
Premessa: le attività della Provincia di Parma in campo statistico 
La Provincia di Parma attraverso il suo Ufficio Statistica gestisce le rilevazioni di dati in vari settori di attività, in sinergia con la Regione Emilia-Romagna e con l’ISTAT: imprese, popolazione, scuole, incidenti stradali, per citare i più importanti, crea le basi dati ed elabora analisi a supporto della governance e della programmazione locale. 

Per quanto riguarda le rilevazioni demografiche, che la Provincia conduce dal 1988, attualmente l’Ufficio Statistica acquisisce i dati anagrafici dei residenti dalle Anagrafi dei Comuni tramite le Liste Anagrafiche Comunali (LAC) e, dopo una prima validazione, li trasmette alla Regione, che ha inserito questa rilevazione nel suo Programma Statistico Regionale. 
L’elaborazione di questi dati consente di analizzare la popolazione tramite aggregazioni che illustrano la caratterizzazione degli stranieri, delle classi di età scolari, degli anziani, e altri ancora. 
I dati possono essere rappresentati in modo aggregato anche sulla mappa del territorio di riferimento.

La popolazione complessiva e straniera 
La popolazione della nostra provincia al 1° gennaio 2022 registra 452.638 residenti, 886 in meno rispetto al 2021 (-0,2%), una diminuzione, quindi, in linea con quella dell’anno precedente.
Questa situazione si inquadra in un quadro demografico complessivo di difficoltà: la popolazione complessiva italiana cala, per il settimo anno consecutivo, di circa 253mila unità solo nell’ultimo anno (-0,4%), e anche la regione Emilia-Romagna, che negli ultimi anni era stata tra le poche a crescere, diminuisce quest’anno del -0,2% (dati del bilancio demografico ISTAT). 

È necessario sottolineare un elemento importante: il calo al 1° gennaio 2021 era stato causato del Covid e dalle sue molte conseguenze (non solo in termini di mortalità), la diminuzione al 1° gennaio 2022 è dovuta soprattutto al Capoluogo
, mentre il resto del territorio provinciale cresce, seppur in misura molto modesta (+88 persone). 
L’aumento dell’area extra capoluogo (seppur minimo) è dovuto soprattutto al saldo migratorio positivo (iscritti meno cancellati nelle anagrafi comunali), visto che il saldo naturale (nati meno morti) è nell’ultimo anno pesantemente negativo, come del resto avviene dal 1973
.
L’epidemia di Covid 19 ha avuto anche nello scorso anno un riflesso consistente sulla mortalità, anche se in netta diminuzione rispetto al 2020: nel 2020 in provincia di Parma ci sono stati 1.590 decessi in più rispetto alla media 2015-2019, concentrati nel mese di marzo e aprile, nel 2021 questa differenza è scesa a + 374, dispiegati in modo sostanzialmente uniforme lungo tutto l’anno (v. grafico sotto).
I decessi per mese negli anni 2020 e 2021 – confronto con la media dei 5 anni precedenti
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Anche se i nati hanno avuto nel 2021 una diminuzione modesta (-11 bambini) raggiungono comunque il livello minimo da 20 anni (3.294 nati totali), con un calo di -947 bambini rispetto al massimo della serie storica (anno 2010). Nel 2021 facendo la differenza tra i 3.294 nati e i 5.401 decessi abbiamo un saldo naturale negativo di – 2.107 persone.
Anche in futuro non ci sono però buone prospettive per le nascite. 
Il numero medio di figli per donna in provincia di Parma ha raggiunto il suo massimo nel 2010 (1,42 figli per donna) e negli ultimi anni pre-Covid era arrivato a 1,34. Nel 2020, forse già a causa delle conseguenze dell’epidemia di Covid 19, questo valore è ulteriormente calato a 1,30 figli per donna. 

Questa situazione ha carattere generale, i dati a livello nazionale fanno rilevare valori ancora più bassi: 1,24 figli per donna nel 2020, e se consideriamo il dato delle sole donne italiane scendiamo a 1,17.

Inoltre, anche al di là della percezione di precarietà diffusa dalla pandemia, e più recentemente dalla guerra, si continueranno a produrre gli effetti del calo del numero di donne in età potenzialmente feconda.

In effetti, le numerose baby boomers nate negli anni ’60 e nei primi anni ’70 sono ormai uscite dall’età feconda, e le donne nate negli anni successivi sono numericamente molto inferiori: in pochi anni abbiamo “perso” quasi 8.500 donne in età feconda, nel senso che la popolazione femminile tra i 15 e i 49 anni (la fascia di età considerata demograficamente fertile) è passata da 99.802 al 1° gennaio 2012 a 91.333 nel 2022.

Anche in futuro la situazione non cambierà: l’ultima classe quinquennale di età femminile demograficamente feconda (45-49 anni), che nei prossimi 5 anni uscirà dal periodo fertile, conta attualmente 18.153 donne, mentre la prima classe quinquennale di età in entrata prossimamente nella macro fascia 15-49 anni (attuali 10-14 anni) è di 10.343 ragazze, poco più della metà (57%).

Stante la attuale struttura per età della popolazione, solo fra vari anni si arriverà ad un equilibrio fra le entrate e uscite dall’età fertile, e in ogni caso questo equilibrio si assesterà ad un livello dimensionale notevolmente più basso di quello attuale. 
L’epidemia ha avuto negli ultimi due anni anche un impatto consistente sul saldo migratorio (iscritti meno cancellati nelle anagrafi comunali): se consideriamo che nel periodo 2015-2019, gli ultimi 5 anni prima della pandemia, questo indicatore ha registrato una media annuale positiva di +3.537 persone, vediamo che nel 2020 il saldo migratorio è stato di +2.304, mentre nel 2021 di +2.523. 
Una diminuzione, quindi, rispettivamente di -1.233 e di -1.014 persone, che tuttavia conferma per la nostra provincia un buon livello di attrattività, pur all’interno di un contesto generale molto sfavorevole.
Gli stranieri al 1° gennaio 2022 sono 69.302, il 15,3% del totale della popolazione, con un aumento rispetto all’anno precedente di 1.059 persone, pari al +1,6%. 
Già negli anni precedenti il ritmo di crescita della popolazione straniera era diminuito: a partire dal 1° gennaio 2013 l’aumento annuo non era mai salito sopra il 5%. Al contrario, negli anni dal 1995 al 2009 era rimasto costantemente sopra il 10%, con una crescita annuale che in un anno ha superato anche il 24%.
I dati comunali
La popolazione cala rispetto all’anno precedente in 28 comuni su 44. Quest’anno, in modo piuttosto particolare, i due comuni che crescono di più sono della Montagna, Valmozzola (+3,3%) e Tornolo (+2,3%). Certamente, sono numeri molto bassi in valore assoluto, però significativi per comuni che in passato hanno visto vari anni di diminuzione.
Aumenti significativi, tutti superiori all’1%, nei comuni di Sala Baganza e Sissa Trecasali (entrambi +1,3%) e Langhirano (+1,2%).

I decrementi maggiori si registrano a Neviano degli Arduini (-1,6%), Varsi (-1,7%) e Bedonia (-1,8%).

La popolazione straniera cala in 19 comuni, mentre gli aumenti più significativi si verificano a Valmozzola e Tornolo, dove gli stranieri aumentano rispettivamente di +36,7% e +9,1%. Come abbiamo visto, questi due comuni sono quelli che maggiormente crescono in percentuale nel territorio provinciale, a testimonianza del fatto che in molte aree demograficamente in difficoltà gli stranieri possono contribuire in modo significativo a sostenere i livelli di popolazione.

Anche il terzo comune in graduatoria per aumento percentuale degli stranieri appartiene all’area montana, Corniglio (+7,9%) 

La più alta incidenza degli stranieri sulla popolazione totale la si riscontra nei comuni di Langhirano (22,9%), Calestano (21,1%) e Colorno (18%), questi comuni si collocano ai primi tre posti della graduatoria ormai da cinque anni consecutivi. 
Le più basse percentuali sono ad Albareto (4,4%), Tornolo (3,9%) e Monchio delle Corti (3,7%). 
Le fasce di età scolari e gli anziani. 
La struttura demografica implica diverse conseguenze sui servizi di cui la comunità decide di dotarsi, analizziamo quindi le classi di età che afferiscono ai diversi ordini di scuola, sulla quale la Provincia ha una competenza istituzionale, e le fasce di età più anziane, che, evidentemente, sono quelle che maggiormente sono state colpite dal Covid. 

Osservando quindi le fasce di età scolari della popolazione si rileva che nell’ultimo anno crescono quelle di:
· scuola superiore (+2,7%) con 537 persone in più

· scuola media (+0,5%) con 71 ragazzi in più

Questi 2 segmenti di fasce di età scolari, e in particolare quello delle scuole superiori, sono previsti in aumento ancora per alcuni anni.
Calano, invece, le prime fasce d’età scolari:

· asili nido, età 0-2 (-363 bambini, -3,5%)
· scuola dell’infanzia (o materna), età 3-5 (-286 bambini, -2,5%)
· scuola primaria (o elementare), età 6-10 (-411 bambini, -2%)
Per quanto riguarda la fascia demografica di riferimento dell’asilo nido, dal 2012 la diminuzione è stata di 2.497 bambini (-20%). 

Per la scuola dell’infanzia dal 2013, ovvero l’anno di massimo dell’ultimo decennio, il calo è stato di 1.623 bambini (-12,8%).
La popolazione anziana, dopo il picco dell’epidemia nel 2020, torna a crescere, come era accaduto ininterrottamente fin dall’anno 2000.

La popolazione con 75 anni e oltre, i cosiddetti “grandi anziani
”, aumenta di +768 persone, raggiungendo il numero di 56.136, il 12,4% del totale della popolazione.  

Anche gli anziani di 80 e più anni crescono di +186 persone e raggiungono il livello di 36.320 (8% della popolazione complessiva).

Questa classe di età è aumentata del 55% dall’anno 2000.

Da ultimo, gli ultracentenari arrivano ad essere 178 al 1° gennaio 2022, in aumento di 25 rispetto all’anno precedente. 

La popolazione Ucraina nel nostro territorio  
È di particolare interesse quest’anno, in collegamento con i tragici fatti della guerra, analizzare la presenza degli Ucraini sul nostro territorio. Naturalmente, i dati utilizzati non tengono conto degli arrivi recenti, ma ci possono dare un quadro di quella che è la capacità di prima accoglienza dei profughi in arrivo, dal momento che è stato ampiamente rilevato che le persone in fuga vengono innanzitutto ospitate da parenti o amici di nazionalità Ucraina già presenti e spesso ben integrati nel nostro tessuto sociale, e sono principalmente dirette dove la comunità Ucraina residente è più numerosa. L’Italia è stata peraltro una delle principali destinazioni dell’emigrazione ucraina degli ultimi decenni
 e anche il nostro territorio ha visto una crescita molto alta, soprattutto nel periodo che va dal 2004 al 2011.
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Successivamente l’afflusso è rallentato, ma questo è avvenuto in generale per tutta la popolazione straniera, in corrispondenza con minori tassi di crescita economica, successivi alla crisi innescata dai problemi sui mutui sub prime. 
Al 1° gennaio 2022 gli Ucraini in provincia di Parma sono 2.215, concentrati soprattutto nel capoluogo, che rappresenta il 43,6% della popolazione complessiva e ospita il 57,9% della popolazione di cittadinanza ucraina.
Oltre che nel Capoluogo, questa comunità sembra collocarsi in particolare nei comuni della Montagna, dove mediamente si trova la popolazione più anziana. I comuni dove si ha una maggior concentrazione
 di Ucraini sono in ordine decrescente: 

· Calestano

· Bardi

· Borgo Val di Taro

· Traversetolo

· Corniglio

· Monchio delle Corti
· Solignano

Piuttosto scarsa, per converso, la presenza della comunità Ucraina nei comuni di pianura diversi dal Capoluogo.
Tra gli Ucraini circa l’80% sono donne, di età relativamente avanzata; dal grafico della struttura per età vediamo che le fasce femminili più numerose sono oltre i 55 anni. 

Molto più equilibrata la distribuzione tra maschi e femmine nelle classi di età giovanili, probabilmente legata agli arrivi per ricongiungimento
.  
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Maggiori dettagli su http://www.provincia.parma.it/servizi-online/statistica
� La popolazione del comune di Parma quest’anno è stata calcolata da parte degli Uffici comunali con una modalità diversa rispetto agli anni passati, legata anche alle nuove esigenze legate al Censimento Permanente della Popolazione. 


� I dati dei nati, morti, iscritti e cancellati provengono da una rilevazione ISTAT.


� La Società di geriatria (SIGG) ha proposto di portare a 75 anni l’età ideale per definire una persona come anziana, dato che “un 65enne di oggi ha la forma fisica e cognitiva di un 40-45enne di 30 anni fa e un 75enne quella di un individuo che aveva 55 anni nel 1980” V. “Due domande sull’invecchiamento” - Vittorio Filippi https://www.neodemos.info/2020/04/28/due-domande-sullinvecchiamento/


� V. Bonifazi e Strozza su Neodemos 


� HYPERLINK "https://www.neodemos.info/2022/03/22/gli-ucraini-in-italia-una-comunita-numerosa-e-ben-consolidata/" �https://www.neodemos.info/2022/03/22/gli-ucraini-in-italia-una-comunita-numerosa-e-ben-consolidata/�


� La concentrazione di questa comunità è stata valutata mettendo a confronto le distribuzioni percentuali nei comuni della popolazione complessiva e di quella Ucraina. 


� V. Bonifazi e Strozza art. cit.
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Foglio1

				Decessi 2019		Media 15-19		Decessi 2020		Decessi  2021		diff.2020-2019

		Gennaio		496		504.8		473		515		-23

		Febbraio		454		445.2		434		446		-20

		Marzo		500		468.6		1447		487		947

		Aprile		396		382		835		476		439

		Maggio		387		384.2		429		437		42

		Giugno		371		392		407		425		36

		Luglio		387		383.4		438		398		51

		Agosto		366		389		421		378		55

		Settembre		382		374.4		376		430		-6

		Ottobre		415		421.2		445		457		30

		Novembre		439		411		501		430		62

		Dicembre		459		471		488		522		29

		Totale		5,052				6,694		5,401		1,642

				2015		2016		2017		2018		2019		media

		Gennaio		528		425		560		515		496		505												Decessi totali 2021

		Febbraio		481		424		428		439		454		445

		Marzo		471		418		482		472		500		469												codice istat		Provincia		gennaio		febbraio		marzo		aprile		maggio		giugno		luglio		agosto		settembre		ottobre		novembre		dicembre		totale anno

		Aprile		434		344		353		383		396		382												34		Parma		515		446		487		476		437		425		398		378		430		457		430		522		5401

		Maggio		350		382		414		388		387		384

		Giugno		403		373		435		378		371		392

		Luglio		437		397		374		322		387		383

		Agosto		395		393		404		387		366		389

		Settembre		377		349		386		378		382		374

		Ottobre		414		436		425		416		415		421

		Novembre		370		460		395		391		439		411

		Dicembre		436		548		461		451		459		471

				7111		6965		7134		6938		7071		7044				7043.8
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				1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013		2014		2015		2016		2017		2018		2019		2020		2021		2022

		Ucraina		11		15		16		37		57		74		108		566		881		1024		1159		1291		1553		1738		1979		2070		2112		2059		2147		2179		2207		2228		2234		2236		2239		2215

						4		1		21		20		17		34		458		315		143		135		132		262		185		241		91		42		-53		88		32		28		21		6		2		3		-24

		femmine		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013		2014		2015		2016		2017		2018		2019		2020		2021

		Ucraina		10		14		14		33		46		61		87		503		758		849		944		1045		1241		1385		1594		1659		1683		1660		1726		1743		1764		1779		1774		1783		1770

		maschi		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013		2014		2015		2016		2017		2018		2019		2020		2021

		Ucraina		1		1		2		4		11		13		21		63		123		175		215		246		312		353		385		411		429		399		421		436		443		449		460		453		469

																						Pop 2022		Ucraini		%pop		% Ucraini		differenze																		79.0531487271		% femmine

				Comune		Codcom		ConteggioDiID												Parma		197,251		1282		43.6		57.9		14.3

				Albareto		001		9												Calestano		2,075		30		0.5		1.4		0.9

				Bardi		002		27												Bardi		2,079		27		0.5		1.2		0.8

				Bedonia		003		5												Borgo Val di Taro		6,748		47		1.5		2.1		0.6

				Berceto		004		8												Traversetolo		9,501		55		2.1		2.5		0.4

				Bore		005		1												Corniglio		1,751		12		0.4		0.5		0.2

				Borgo Val di Taro		006		47												Monchio delle Corti		837		6		0.2		0.3		0.1

				Busseto		007		10												Solignano		1,717		10		0.4		0.5		0.1

				Calestano		008		30												Pellegrino Parmense		963		4		0.2		0.2		-0.0

				Collecchio		009		64												Palanzano		1,058		4		0.2		0.2		-0.1

				Colorno		010		27												Albareto		2,097		9		0.5		0.4		-0.1

				Compiano		011		3												Valmozzola		532		1		0.1		0.0		-0.1

				Corniglio		012		12												Neviano degli Arduini		3,437		15		0.8		0.7		-0.1

				Felino		013		39												Berceto		2,018		8		0.4		0.4		-0.1

				Fidenza		014		103												Compiano		1,082		3		0.2		0.1		-0.1

				Fontanellato		015		20												Bore		678		1		0.1		0.0		-0.1

				Fontevivo		016		16												Varsi		1,150		3		0.3		0.1		-0.1

				Fornovo di Taro		017		19												Terenzo		1,175		2		0.3		0.1		-0.2

				Langhirano		018		39												Tizzano Val Parma		2,133		6		0.5		0.3		-0.2

				Lesignano de' Bagni		019		18												Tornolo		916		0		0.2		0.0		-0.2

				Medesano		020		36												San Secondo Parmense		5,884		24		1.3		1.1		-0.2

				Monchio delle Corti		022		6												Felino		9,201		39		2.0		1.8		-0.3

				Montechiarugolo		023		41												Lesignano de' Bagni		5,092		18		1.1		0.8		-0.3

				Neviano degli Arduini		024		15												Varano de' Melegari		2,595		5		0.6		0.2		-0.3

				Noceto		025		32												Collecchio		14,659		64		3.2		2.9		-0.3

				Palanzano		026		4												Fornovo di Taro		5,922		19		1.3		0.9		-0.5

				Parma		027		1282												Bedonia		3,169		5		0.7		0.2		-0.5

				Pellegrino Parmense		028		4												Sala Baganza		5,828		18		1.3		0.8		-0.5

				Polesine Zibello		050		3												Sissa Trecasali		7,856		27		1.7		1.2		-0.5

				Roccabianca		030		2												Fontevivo		5,629		16		1.2		0.7		-0.5

				Sala Baganza		031		18												Roccabianca		2,904		2		0.6		0.1		-0.6

				Salsomaggiore Terme		032		79												Polesine Zibello		3,122		3		0.7		0.1		-0.6

				San Secondo Parmense		033		24												Langhirano		10,778		39		2.4		1.8		-0.6

				Sissa Trecasali		049		27												Montechiarugolo		11,238		41		2.5		1.9		-0.6

				Solignano		035		10												Fontanellato		7,037		20		1.6		0.9		-0.7

				Soragna		036		6												Torrile		7,742		23		1.7		1.0		-0.7

				Sorbolo Mezzani		051		34												Medesano		10,776		36		2.4		1.6		-0.8

				Terenzo		038		2												Colorno		9,059		27		2.0		1.2		-0.8

				Tizzano Val Parma		039		6												Soragna		4,802		6		1.1		0.3		-0.8

				Tornolo		040		0												Salsomaggiore Terme		20,157		79		4.5		3.6		-0.9

				Torrile		041		23												Busseto		6,838		10		1.5		0.5		-1.1

				Traversetolo		042		55												Sorbolo Mezzani		12,755		34		2.8		1.5		-1.3

				Valmozzola		044		1												Fidenza		27,222		103		6.0		4.7		-1.4

				Varano de' Melegari		045		5												Noceto		13,175		32		2.9		1.4		-1.5

				Varsi		046		3

																						452,638		2,215		100		100

								2215

								57.9
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